
ASPEN EUROPEAN DIALOGUE
Convegno internazionale
Il 18 marzo 2000 si è svolto a Venezia il Convegno internazionale “Aspen
European Dialogue”. Predrag Matvejević, Presidente del Comitato Scientifico
della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, è intervenuto all’evento
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____________________
Venezia, 18 marzo 2000

CORRIERE DELLA SERA
19 Marzo 2000

ALBRIGHT: “LA UE? UN EUROPASTICCIO”
Al Convegno dell’Aspen Dini replica agli americani: no alla sovranità limitata
di Paolo Conti

Venezia – Da una parte il Vecchio continente (il nostro ministro degli Esteri
Lamberto Dini) che rifiuta ogni ipotesi di sovranità limitata e progetta nuovi
spazi di autonomia sulla scena internazionale. Dall’altra gli Stati Uniti (il
segretario di Stato Madeleine Albright) che parlano di Euromess,
“Europasticcio”, e giudicano insufficienti i risultati ottenuti dai partner
europei nel riequilibrio del Kosovo. Un freddo sole primaverile ha illuminato
ieri, nelle sale della Fondazione Cini sull’isola di San Giorgio, due diverse
valutazioni e visioni dell’Unione Europea durante l’Aspen European Dialogue.
L’ospite d’onore era senza dubbio Madeleine Albright (tailleur rosso fuoco,
clamorosa spilla stellata al bavero) che ha parlato ad una platea di “cari
amici” come il predecessore Zbigniew Brzezinski, l’ex presidente francese
Giscard d’Estaing, l’ex cancelliere austriaco Vranitzky. Molti, naturalmente, gli
italiani: i ministri Lamberto Dini, Enrico Letta, Sergio Mattarella, il presidente
onorario della Fiat Gianni Agnelli, il presidente della Rcs Editori Cesare
Romiti.
La Albright, finito il discorso ufficiale, ha raccontato di aver chiesto al
momento del suo insediamento un grafico sul funzionamento delle istituzioni
europee: "Vidi una carta astronomica, qualche collaboratore parlò di
Euromess". Non meno duro il discorso: “Il Kosovo è un test–chiave per
l’abilità europea di condurre una politica estera non solo comune ma
effettiva. L’Italia, con i suoi 6 mila uomini in Kosovo, non è più una
consumatrice, ma una produttrice di sicurezza. Ma molti processi non sono
andati come speravamo. In cinque mesi ben tre comandanti si sono
succeduti al vertice del Kfor, la forza internazionale. Molte opportunità si
sono perse”. Altra obiezione: "Ci sono sul territorio meno di 3 mila poliziotti
civili internazionali quando ne occorrerebbero 4.700. Abbiamo bisogno dei
nostri migliori sforzi, non delle nostre migliori scuse, per aiutare un popolo a
costruirsi un futuro di stabilità". Infine ha citato Mazzini: “Lui e gli altri padri
dell’Europa sarebbero d’accordo sulla necessità di rendere sicuri i confini del
Continente”. Brzezinski ha condiviso il suo giudizio poco positivo: “Se
l’Europa avesse militarmente operato da sola nella ex Jugoslavia, cosa
sarebbe accaduto? Certamente sarebbe stata sconfitta”.
La difesa dell’Europa è toccata a Dini: "Dobbiamo promuovere una vera e
propria capacità di potenza e rifiutare il comfort e la sicurezza di una
protezione solo americana. Dobbiamo imparare a pensare in termini non solo
di prosperità ma anche di responsabilità politiche". Ancora: “La Nato resterà
lo strumento fondamentale per regolare la sicurezza internazionale ma una
visione riduttiva dell’Europa strategica equivarrebbe all’accettazione di una
sovranità sostanzialmente limitata”.
Si dovrà superare, secondo Dini, la frammentazione fra i Paesi membri
nell’organizzazione della difesa che produce sprechi e doppioni. In Kosovo
“siamo stati un po’ lenti nel favorire un’amministrazione civile. Ma non tutto
deve essere visto negativamente: pensiamo a un anno fa, alle distruzioni, alla
tragedia dei rifugiati. L’economia si sta riprendendo ma, è vero, c’è ancora
mancanza di autorità”.
Si è parlato anche di Iran. Dini (“apripista” europeo verso Teheran) ha
sottolineato di aver apprezzato le recenti aperture economiche annunciate
dagli Usa e di sperare nello scongelamento dei beni iraniani negli Stati Uniti
come sollecitano gli ayatollah: “Adesso tocca all’Iran rispondere con
un’iniziativa di apertura e dialogo”.
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CENTRALITÀ DEL MEDITERRANEO:
CONFLITTI E COOPERAZIONE
Si è svolto, dal 20 al 22 marzo 2000, presso l’Istituto Universitario Orientale, il convegno
internazionale Centralità del Mediterraneo: Conflitti e Cooperazione, patrocinato dal
Ministero degli Affari Esteri.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato all’evento con un intervento del
prof. Biagio de Giovanni sui problemi e gli obiettivi delle prospettive euro mediterranee
e con una relazione del presidente prof. arch. Michele Capasso sulla prevenzione dei
conflitti nella regione. ______________________

Napoli, 20-22 marzo 2000

Mediterraneo di Pace
di Biagio DE GIOVANNI

Il problema del Mediterraneo si è come oscurato in
questi ultimi anni, per le vicende che hanno
coinvolto la ex-Jugoslavia, giunta a lambire le coste
adriatiche; per quella che sembra la relativa stasi del
processo di pace arabo-israeliano; perché lo stesso
interesse dell’Europa sembra concentrarsi altrove,
nell’allargamento dell’Unione verso Est; perché il
mondo che si racconta “globale” appare percorso da
processi velocissimi che coinvolgono soprattutto le
aree a già grande sviluppo, e sembrano ancor più
isolare i mondi poveri nella loro marginalità. Ma il
relativo silenzio che grava su tutta l’area forse
nasconde qualcosa di diverso.
Si va forse in modo sotterraneo costruendo qualcosa
di serio che riguarda la pace e la pacificazione. È
proprio fermo il processo di pace arabo-israeliano, o
non è mai stato così vicino a definire un possibile
riavvicinamento di posizione che riconosca in quella
zona le due decisive presenze?
E il fondamentalismo, che negli anni passati è
tornato in campo con un massimo di
determinazione, non è anch’esso in ritirata, sia
nell’azione sia nella capacità di influenza?
E quel mondo globale che lancia lo sviluppo fuori
delle vecchie frontiere non è già in qualche zona
foriero di una vita rinnovata?
Lascio questi interrogativi sospesi, ma l’impressione
è che qualcosa di profondo stia maturando, e che il

Mediterraneo negli anni prossimi non sarà più lo
stesso di oggi.
La pace fra arabi e israeliani può facilitare l’ingresso
della Palestina nella modernità: la crisi del
fondamentalismo in paesi come l’Algeria può ridare
forza a una classe dirigente laica e democratica; la
riduzione delle casematte integraliste in paesi di
retrovia come l’Iran può essere la base per un
rinnovamento di classe dirigente in tutta una zona
del Medio Oriente.
Ma mai come oggi, in un orizzonte che sta fra incerti
destini, in sé debole e disponibile a rovesciamenti, è
decisiva l’iniziativa politica. In questo quadro,
sull’Europa gravano serie responsabilità; su tutta
l’Europa, e su quei paesi che nel Mediterraneo si
bagnano, e che, come è avvenuto per l’Italia negli
anni trascorsi, hanno contribuito ad impedire che il
baricentro dell’Unione europea si spostasse verso
Nord.
Alla vigilia della costituzione dell’Unione monetaria,
pochi avrebbero scommesso sulla presenza dei paesi
mediterranei nel nucleo forte dell’Unione. Oggi, che
l’identità mediterranea dell’Europa è ribadita, si
deve tradurre questa realtà in azione politica,
dialogo culturale, confronto fra eguali.
Italia, Spagna, Grecia si trovano al centro di questo
alto e necessario confronto, per il quale si dovrà
lavorare a possibili forme di “associazione” che
spingano i paesi mediterranei verso momenti inediti
di cooperazione.
In un mondo “globale”, la storia torna a contare; e le
radici, soprattutto dell’Europa che ho ricordato,
stanno nel Mediterraneo, mare di cultura, spazio di
pensiero, fonte di civiltà, dove per la prima volta
l’uomo ha creduto in un solo Dio, dove è stata
inventata la polis, dove i pensieri sul mondo hanno
dato universalità alla cultura.
Quanto l’occidente europeo deve alla filosofia arava
sa bene chi solo ricordi che tanto della storia
dell’aristotelismo medievale, da cui è nato una parte
del sapere moderno, è stato determinato dalla
presenza di Averroè.
Gerusalemme, poi, ha semplicemente cambiato la
storia dell’umanità.
La politica verso il Mediterraneo, fatta da una
Europa che ha bisogno della propria identità
mediterranea, non può non portare dentro di sé
queste profonde radici.
Non può esaurirsi in una secca politica di relazioni
internazionali, ma deve utilizzare una lingua più
ricca perché la cultura può aiutare il

ric9onosciemtno reciproco proprio dove ha
rappresentato la ragione dei bastioni contrapposti,
della opposizione di verità tutte “assolute” e dunque
inconciliabili.
Non per caso le politiche di partenariato
euromediterraneo piegano con sempre maggior
convinzione verso la dimensione “cultura”, variante
sempre più ricca di contenuti, correggendo una
tendenza diversa che era emersa a Barcellona, nella
Conferenza del 1995.
Le università del Mediterraneo devono riprendere
un dialogo costante. Sono le università che hanno
costruito, soprattutto dall’Europa, il mondo come
spazio di pensiero, capace di riconoscimento. Alle
università del Mediterraneo va affidato il compito di
ricostruire le condizioni di un dialogo oltre la
politica.
Mai come nel Mediterraneo la politica ha bisogno di
aiutare le dure frontiere della geopolitica a rompere
la propria scorza e a incontrare il dialogo. Cultura e
politica che sembrano volersi separare, possono
trovare qui più ragioni per camminare insieme.

LA SEDE DEL CONVEGNO DI PALAZZO 
CORIGLIANO
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AUTORITÀ, POTERE, VIOLENZA. LE DONNE SI INTERROGANO
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo in collaborazione con il
Centro francescano di cultura “Oltre il Chiostro” ha collaborato alla
presentazione del 3° volume della collana Dialoghi “oltre il
chiostro” dal titolo Autorità, potere, violenza. Le donne si
interrogano.
Dpo l’indirizzo di saluto del presidente Michele Capasso sono
intervenute le autrici Anna Maria Carloni, Maria Paola Svevo e
Donatella Trotta. ___________________

Napoli, 27 marzo 2000

CONVEGNO “I MERCATI ARABI. OPPORTUNITÀ PER LE PMI 
DELLA CAMPANIA”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato al Convegno “I Mercati
Arabi” che si è tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e
Agricoltura di Napoli. Il presidente Michele Capasso è intervenuto con una
relazione illustrativa sulle azioni della Fondazione Laboratorio Mediterraneo a
favore dei Paesi arabo-mediterranei svolte a partire dal 1990, subito dopo la
caduta del muro di Berlino.

__________________
Napoli, 6 aprile 2000
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VISITA IN ITALIA DI S.M. MOHAMMED VI DEL MAROCCO
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo e l’Accademia
del Mediterraneo - Maison de la Méditerranée,
rappresentati dal Direttore Generale Michele Capasso,
sono stati ospiti del Re del Marocco Mohammed VI in
occasione della sua visita a Roma. Il presidente Capasso
ha ringraziato il re Mohammed VI per l’alta
considerazione nei confronti della Fondazione e
dell’Accademia che già ottenne il pieno sostegno del
defunto re Hassan II. __________________

Roma, 12 aprile 2000
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CONFERENZA CO.PE.A.M A CASABLANCA

Conférence Permanente de l´Audiovisuel
Méditerranéen (Co.Pe.A.M.) è un’organizzazione

interprofessionale, non a scopo di lucro che si è
fissato come obiettivo la promozione della Regione
mediterranea attraverso l’utilizzo di tutti i mezzi
audiovisivi e i media.
La Co.Pe.A.M. è stata creata a Palermo il 6
dicembre 1994. La sua struttura di funzionamento
si è consolidata al Cairo il 16 gennaio 1996.
Anche se la Co.Pe.A.M. è ancora una giovane
associazione, essa vuole posizionarsi come la rete

delle reti, operante nell’ambito dei media e
dell’audiovisivo.
La Fondazione Mediterraneo, con L’Accademia del
Mediterraneo – Maison de la Méditerranée, in
qualità di membro della Co.Pe.A.M., ha partecipato
alla conferenza annuale che si è svolta a
Casablanca.
Il presidente Capasso è intervenuto con la
relazione introduttiva.

_________________________
Casablanca, 25-29 aprile 2000

Relation Introductive

Par M. Michele Capasso
Président, Fondazione Laboratorio Mediterraneo

Nous savons tous que les premiers moyens de
tournage, aussi bien audio que vidéo, étaient
analogiques. Chaque moyen remplissait une seule
fonction et, à partir du moment où l’on considérait
les hommes comme les « appendices » des
machines, chaque homme se voyait confier une
fonction unique.
Aujourd’hui, les machines son: numériques et
introduisent des fusions et des mélanges non
seulement à grande échelle (entre la télévision,
l’informatique et les télécommunications) mais aussi
au niveau du simple appareil.
Parallèlement, les professionnalismes s’enrichissent
chaque jour et deviennent plus complexes si bien
que la vieille dichotomie entre la science exacte et la
science humaine apparaît à l’heure actuelle non
seulement dépassée mais surtout sans aucun sens.
Un réalisateur ne peut être totalement ignorant en
informatique: il peut ne pas connaître tous les
composants du matériel de tournage, mais il doit
connaître à fond toutes les potentialités et toutes les
possibilités de son utilisation.
Dans cette optique, le problème de la réhabilitation
et de la documentation des archives revêt un
caractère particulier. Intérêt pour le passé et la
sauvegarde de la mémoire sont des valeurs qui,
après avoir été sous-évaluées pendant un temps,
sont en train de retrouver rapidement l’importance
qui se doit.
Dans ce domaine-là aussi, les nouvelles technologies
informatiques (numérisation et archivage

électronique d’enregistrements audio et vidéo, de
photographies, de documents papier, ect.) apportent
des instruments nouveaux et plus puissants qui
permettent de consulter les documents directement
sur écran sans avoir à sortir l’original des Archives.
Il est extrêmement complexe d’envisager des
interventions de formation qui concerne les métiers
de la production de communication audiovisuelle et
une classification, quelle qu’elle soit, peut s’avérer
partielle ou incomplète.
Au vu de toutes ces motivations, le Groupe de travail
ad-hoc, constitué par le Secrétariat général de la
Co.Pe.A.M. en janvier 2000 pour établir un plan «
global » de formation au bénéfice de ses membres, a
jugé bon de procéder de manière pragmatique en
commençant par récolter le plus grand nombre
d’informations possibles de la part des Membres
actifs et/ou associés.
Dans le questionnaire que nous vous proposons,
nous avons cherché à individualiser et à décrire les
interventions de base qui peuvent contribuer à
l’élaboration de professionnalismes dans le domaine
de la communications audiovisuelle. Nous n’avons
toutefois pas la présomption de penser que ce plan
soit complet. Il a plutôt valeur d’orientation.
Ce sondage favorisera la visualisation simultanée de
l’offre et de la demande dans le domaine audiovisuel
dans le basin euro-méditerranéen.
Il permettra de voir ceux qui sont en mesure d’offrir
des projets didactiques et ceux qui ont besoin d’en
bénéficier, de manière à mettre en place les
synergies permettant d’arriver le plus rapidement
possible à un niveau de compétence homogène et
partagé.
Cette démarche nous semble capitale, étant donné
l’importance qu’a prise la « communication », en
tant que ressource, ces dernières années.
Nous pouvons rappeler à ce propos que Daniel Bell
affirmait déjà en 1967, dans son livre Note of the
Post-Industrial Society. « Les Etats-Unis sont en passe
de devenir une société post-industrielle, c’est-à-dire
une société dans laquelle l’élément fondamental de
développement n’est plus la production, mais la
connaissance théorique; une société dans laquelle le
point central de la structure sociale n’est plus
constitué par les entreprises, mais par les institutions
intellectuelles ».
Pour prouver son affirmation, D. Bell rappela entre

autres qu’au milieu des années 50 aux Etats-Unis, les
employés ayant une activités intellectuelle étayent
devenus plus nombreux que le ouvriers qui
développaient une activité manuelle.
Il s’agissait d’une donnée surprenante, surtout
lorsqu’on considère qu’un siècle auparavant le
rapport entre les cols blancs et les ouvriers était de 1
pour 25.
Quelques années plus tard seulement, Naisbitt
affirmait, dans son Magatrends: « La richesse, ce
n’est plus l’argent dans les mains de quelques-uns ,
c’est la connaissance entre les mains du grand
nombre », il définit la nouvelle société comme étant
celle de la communication (ou de l’information) car
toutes les professions consistent désormais à
recueillir, classifier, élaborer et transmettre
l’information; l’Echange des connaissances constitue
le nouvel Eldorado, la nouvelle et inépuisable source
de richesse.
Cette transformation, propre à notre époque, est
d’une importance fondamentale surtout pour les
pays (et il s’en trouve beaucoup en méditerranée)
qui, pour diverses raisons, sont encore en retard en
matière d’industrialisation.
Un développement des systèmes de communication
rend justement possible le passage direct d’une
société agropastorale, qui utilise les ressources
naturelles comme énergies (eau, vent, animal, force
musculaire) à une société qui mise sur la
connaissance et sur les communications, court-
circuitant complètement la phase d’industrialisation
et son corollaire de pollution, de conflits et de travail
aliéné. Nous vous serions par conséquent
reconnaissants de bien vouloir nous indiquer la
typologie du ou des cours que vous êtes en mesure
de dispenser ou, au contraire, les compétences que
vous souhaitez acquérir ou perfectionner.
Nous vous prions surtout de compléter la liste jointe
en ajoutant les initiatives qui n’y figurent pas, et en
augmentant ou réduisant le nombre et la typologie
des arguments que nous avons prévu d’insérer dans
chaque programme.
Nous vous remercions de nous faire parvenir vos
réponses et commentaires avant le 15 avril afin de
pouvoir utiliser vos réponses dans le cadre de
l’atelier « Formation » de la prochain Conférence et
Assemblée Générale de la Co.Pe.A.M. à Casablanca
(25-29 Avril 2000).
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EUROPE-MEDITERRANEAN
INTERNATIONAL CONFERENCE
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato alla “Europe-
Mediterranean International Conference” con la presenza di Predrag Matvejević,
Presidente del Comitato Scientifico Internazionale, che ha svolto la relazione
introduttiva, e del presidente Michele Capasso che ha svolto la relazione sul tema
del “Grande Mediterraneo”. __________________

Fes 27-29 aprile 2000

Il convegno si propone di contribuire
a dare nuovo slancio agli studi
comparatistici.
Mettere a confronto studiosi delle
diverse tradizioni poetiche e
poetologiche medievali (arabo-
islamiche e occidentali) significa
approfondire l’indagine sulle comuni
basi storiche delle civiltà sviluppatesi
intorno al bacino del Mediterraneo
nel Medio Evo.
Per la Fondazione Laboratorio
Mediterraneo è intervenuto, con la
relazione introduttiva, il direttore
scientifico prof. Nullo Minissi.

CONVEGNO INTERNAZIONALE “POETICA MEDIEVALE”

________________________
Bologna 11-13 maggio 2000
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